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Col titolo Conrersafionl! u•ith Pr;nce Bi.~mm·k, In Nm·th Amt>­
?·ican Review del Settembre scorso pubblicava un articolo del 
pittore inglese Si1· W illiam 13lo.ko Richmond il quale, vcntisette 
nnni or sono, rcco.tosi a Friethichsruhe per eseguire il ritratto 
del Gran Cancelliere, ebbe agio di avvici nal'lo per qualche set­
timana e eli conoscerlo nell' intimitÀ. dclln casa. L'articolo, comt' 
dicevo, fu pubblicato in Settembre, ma certo fu scritto prima delln 
g uerra che oggi infuria nel mondo, non essendo ammissibile che, 
in caso diverso, alla guerra non si accennasse nemmeno. Checchè 
sia di ciò, in quest'ora tragica che mette l'una di fmnte all' altm 
Inghilterra e Germania, fa un effetto cul'ioso il leggere un elogio 
inglese di colui che fu il massimo nrtefict' dt'lln. potenza, e ag­
giungiamo pure, della prepotenza tedesca. 

Quando il Blake Richmond fu a Friodrichst·uhe, in , ettembt·e 
t' Ottobre 1887, snl trono di P t·ussia. SC(leva ancom il vt'cchio 
Onglielmo, e il Bismark, bcnchè avesse ormai 72 anni e fosse 
scosso nella snluto, era sempre nella pienez7.n della sua gloria <' 
tlella suo. autorità. A lto, pallido, et·otto ùclla persona, vestito 1li 
nero, fasciato ll collo da unn. pozzuolo. di setn bianca, con un 
cappello a concio sulla testo., piccoln l'olntivn.mento nlla corporn­
tura massiccia; tale egli appnrvo nl pittore nel primo incontro. 
L'aspetto era imponente, mn. lo accoglienze furono affabili, e u 
rendNlc anche più g•·n.dite contl'ibul la facilitò. (' In corr<'ttez7.n. 
ron cui il llismark parlava l' inglese. L o parllwa l<'nto, con voce 
pnstosn., con pronuncia chiorn, con frase incisiva. 
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Al ritro.ttista egli. accordava sedute rare e bre,,i; chè le 
moltt> occupazioni non gli avrebbero permesso eU concedergliele 
nè frt>quenti nè lunghe ; lo voleva invece compagno nelle pas­
scggil\te nll' aria aperta impostogli dalla sua novmlgia, e appunto 
durante queste passeggiate avvenivano i colloqui che • ir William 
ricorda. Chi teneva il filo della conversazione era il Principt> ; 
l' altro stava per lo più ad ascoltare, e la sera nohwa nt>l ~>no 

taccuino le opinioni, i giudizi, i paradossi, gli epigrammi del suo 
ili ustre interlocutorc. 

Io mi limiterò a pochissime citazioni. Credo per esempio <'hc 
potrà interessnroi il sapere como nel 1887 il Bismark non pen­
sasse n.tfatto n un conflitto tra la Germania e l'Inghilterra, tant'è 
vero ch'egli incitava quest' ultima a organizzarsi milihwmente, e 
s' infastilliva delle pastojc parlamentari che la costringevano n 
mutar il Ministro della guena a ogni crisi di GfLbinetto. - ll 
?"egime parlamcntrwo - egli diceva - ~ 11na belln cOfi~t .fJIImiClo 
lutfl) va hme; ma Ln g11erra ~ faccenda seria. Tutto gudlo ch'• 
concerne l'orgtmizzrtzioue militare dev' essel·e tl{fidato a pe1·sonc rom­
J1efMti e/te 1&1' t·imang((no semp1·e alla testa e non deve 1111bire [l' 

flulluazioni delle opinioni mdicali e conservatrici. 
Un' alleanza naturale, atta n garantir la pace cl cl mondo, pn­

revn nl Bismark quella della Gennauia, dell'Inghilterra e tl<'l­
l' Italia, cd è nlquanto singolare che mentre l'Impero germnni<'o 
era legato con l'Austria dal trattato del 7 Ottobre 1819 e mentre 
stava per combinarsi la 'l'l"iplicc (1), egli vagheggiasse un dh·er'io 
aggruppamento di , tati disposti a fronteggiar Francia e Russia. 
Non desidl.'f~Wa, ma sentiva che contro di queste la Germania 
avrebbe dovuto un giorno scendere in campo. - Siamo tra dur 
fuoclti - egli soleva ripetere. - La F1·a11cia t) la nostra accr-
1·ima m·mica; della R11sRia non mi fido. Nel nuovo cimento coi 
Francesi non dubitavo. della vittoria; voleva però clw, anzichò 
nrHh~re a cercar-li nel loro territorio, li si aspettasse sul suolo 
t<'dNHlo. - ffo111w e1·ef/o tali fortificazioni dopo il /870 1'11e la 

(l) fl Bisrnark annunziava. nl Reichstng nella seduta dt•l G Fehhraio 
lAAS l' entr-nta cieli' Ltali:l nell'alleanza frn la Germania e l' Ausfda. 
(V celi In J>ubbli<'tìzione: L~·~ dixronr.~ t[,, J[r[e Prinre de !Ji.~mar/.·- B<'r­
lin IRH!J. 
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noslm iwusione IIOtl ri11scirebbe. N<~i. dobbiamo rrttendPI"Ii in casu 

nostnt t' botterli in uperta rrunpagmt. 
Oggi lo Stato mnggiore germani<'O ha tenuto altra via e 

l'esito finnle della guerra dirà s' esso abbia avuto torto o ra­
gione. X o tiarno solo che come il Bismark non si sarebbe trovato 
ogn-i d' accordo col secondo ~r olth, capo supremo degli eserciti 
attuali così nel l 71 e"'li non s' <'r·a trovato sempre d'accordo , l l o 
col primo. - Io nott ero fitvOI"I'I)(t[e oli' lt/U!Pssione dell' .ALRnzia e 
dell" J,orena - co-li dichiarò nl Richrnond. - Moltke v'insistette o 
giudic(lnrlolo necessrwia. Il Moltkc considerava le cose dnl solo 
aspetto militare; nel Bisnuu·k ci era ben più sapienza politicn, c 
se la Oerrnunia avesse seguito il suo consiglio una riconciliazione 
sincera con la Francia uon sarebbe stata impossibile. Allo stesso 
modo, adottando ora l' attituùine clifcnsivn da lui suggeritn, la 
gncrT!~ presente avmbbc assunto t\llro cn.rattere, si stuebbe t·ispar­
rniato il doloroso episodio del sacrificio del Belgio ed evitato forse 

l' interYento britannico. 
Una questione gmvissirna si agitava in lngbilteiTa nel 1887, 

quella della T/rJine 1 1tfe po•· l' lrlantltt. Il Bismark era convinto 
che gli 1ngl<'si M'csset·o lttscinto pa'lsnrc il momento buono per ri­
solver-la, c biasirnant la linea di condotta del Gladstone. Col 
solito modo spicciativo egli clisse 1111 giorno al suo ospite - : 
:ie Dio lo conserta, Glad:ifone t·ovhlrrrì l' lngltilterm. Nessun Go­
nmw onnai zmò accordare la HoME .rtOLE. }: t1·oppo f{.trdi. .1:!-ssc' 
determinerebbe il nmt{ragio di q/((r/unqup Jfinistero TORY o mdi­
cale che vi si ostina ·se. U imperialismo ha messo troppe salde m­
dici per opem di Dismeli nell'animo degl'Inglesi. 

Quì, se 11011 fosse sopt·nggiunto il cataclisma europeo, i pro­
nostici ùcl Bismll.l'k si s~trcbbcro mostrati fallaci, c probabilmente 
t\ l 1uest" ora In. Jlome 1·ule sarebbe un fatto compiuto. Nè il Gran 
Uancellicre em equo col (1!,\<lstone, nè a noi Italiani possono pia­
cere i giudizi Merbi ch' ogli pronuncia su un uomo verso il quale 
abbiamo tanti obblighi di grn.titudinc. l::)i capisce però che le teu­
clenze mrumital"ie, idealistiche dello statista inglese non dovevano 
trovar grazia nel Bismark ch' crn già stato L' !l.vversario implnca­
bilc dell' idealismo germanico. Neanche L'eloquenza del Glaù­
stone, che pure egli era costr<•tto a riaonoecere, gli andava a genio. 
Evidentemente essa gli pareva troppo verbosa. - Il vostro Pl"imo 
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11li11islro - cos\ egli si espresso con t;i1· W illiam H.ichmonù -
htt l' httossicazione dell" /!Ila fimmdict. Se w· esse meno {rlcililà d i 
parola, egli uo1~ .<iat·ebbe tllt f·o.~i yrcuule oraltJI'I' mu sarebbe 1111 

uomo d i • tal o J'il't solide. 
I nsomma il Richmond osserva che fra il Bismark e il n lt~cl­

stoue non ci sarebbe stato pieno accordo che in un unico punto : 
l' intensità del sentimento religioso e la devozione sincom all' J~nto 
supremo. Per due uomini poi i t ici ò troppo poco. F. meno anconl 
è una passione comune che pure ossi ave\'ano, la passione degli 
alberi, a proposito della qutlle il Bismark incaricò il pittore <l'una 
singolare ambasciata, ch'è un .. anguinoso epigramma, pel suo )!i­
nistro: - Ditegli che meulr' ryli si occupa ad abbattere gli alberi 
io mi occupo 11 piantar/ i. 

Ostile al Gladstone, il P rinoipe di Bismark aveva una sim­
patia particola1·e pel Disraeli. B In mauifestavt\ con quel suo lin­
guaggio colorito in cui le mgioni se1·ic si alternavano coi paradossi. 
- Lo tllltu perdd- t~ 1111 grumlt' .o;tatista e p-rcM sopporta viril­
mmle il suo rùw. I t•oslri uomini politici non bcvmw ttbbastan::u. 
( 'hi avete da pw·ngoJw1·e oggi a Pii! e a Fox, gli uomini dalle tlue 
bottiglie, ]Jt'Onli nel decidere, pronti Ufll' agire? I~ sogginngeva: -
Ogni meridiowtle ilttsrc con 11/Ut bottiglia di SCÙIIIIJICtgno in t·orpo ; 

q11ella bottiglia, uoi del Setleutrione dobbiamo bevf!'la per mettn·C'i 
iu pa1·i. 

Con queste disposiziotù ù' animo, il Bismark non si ramma­
ricava eccessivamente della sua gioventù scapesh·uta. Egli usava 
l' ipeterc che so non avesse consumato così una parte del suo 
fuoco interno, della sua esuberante vitalità, gli sarebbe stato 11ssai 
più diffioilc avere il dominio di sè nell' età. matura. D el resto, 
sembra cho anche in mezzo alle ot·gie egli conscrntsse la aut\ 
lucidità. di spirito, e si vantava di a'l"ere, ubbrinco fradicio, saputo 
estrar la radice cubica di vari nume1·i. 

Uomo moderno, la storia degli ant.icbi non lo attmeva. A vendo 
visto in mano al Richmond un libro sulla l'ila e i costumi dci 
Oreci, egli esclamò con impazienza: - Che c' ÌIIIJIOI'lct della rita 
c dei co$tumi dei Greci? Noi dol,biamo st11tliarc la l'ila de-i Tedt•­
sclti e degli lnylesi. I Greci SM morti i Ingltillcrm e Germaniu 
so1• vive. 

Cionullostnnte, la sua educazione classicn non era andata 
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tutta perduta. Av eva dimenticato il greco ma ricordava il latino, 
o durante il suo soggiorno a ~~ricùr·ichsl·uhe ~ir '\Yilliam lo sentì 
cleclamnre efllcmccmcnte alcune ocli di Orazio. ()on la letteratura 
inglese aveva molta dimestichezza ; citava spt'sso lo Shnkespeare; 
di Roberto Browning diceva ch' era un grande poeta e uu gmn 
pensatore; fra i no,•ellieri il suo prcfol'ito era Gngli<'lmo Th<t­
kcmy. Appn.ssion!llo della musica, si doleva ùi non potel'la ormni 
sentire scnzt\ rho gli venissero 1t• lacdme agli occhi ; gli cm 
qttindi forzn C\' itare no' emozion<· che lo distrat'\'11 troppo dal suo 
lavoro. Ammiravn l' opera di RiCC!lrÙo \Yngncr; non ammiraYn 
n~nalmcnte l' uomo. Chiestogli se lo avesse conosriuto di pel'sona 
·- S't - egli rispose - ma 1101~ tleaideravo fu sua comJHt,qnùt. 

.Von cwel''l tPmpo di ~>Ottomellermi alla s11a i1tSitZùt/Jile ranitì't. Primrt 
di culazioltC l! dopo colazione, primu di Jlmuzo e tlopu lJ'I'ffllZO, ll rtt­
!Jiter tlumrwdrrrrr t!i essere a.~coltatu o ammimto. Il .~Ilo lo em co.~l 
iltt<ndenle e nwlrslo che fui coslrl'llO 11 sfnggido. 

...\ccennai già ai sentimenti religiosi professati dal Bismnrk. 
j.~ giusto soggiungere che, pur discol'J'enùoue volentieri, egli non 
li ostentttva con nnzione pietisto. c non nbusava ùd voca.bolnrio 
biblico onde 11' inftora l' eloquenr.n della casa imporitde d i Gel'· 
mnnia. Alln preghiera attl'ibuivt~ nn valore tli disciplina morale; 
dell'immortalità dell' aninu\ si affermava convinto. Non amico del 
Mttolicismo nè del Papato, teneva in alt{) conc<'tto il Pontefice 
allora. regnante, Leone XITT, e reputava la situazione ùi lui, ettpo 
clelia ChicM, piìt forte e più solida di qu<>lltt d'un P apa che 
1wcsse la so\'l'n.nitìt tcmpornl<•. 

P otrei 11.1ld1w spigolando ancora nelle pagine della Ri vista 
americana, e mostnlre il Principe irreprensibil<' nella famiglia, 
affabile coi dipendenti, c rif'eri1· qualche aneddoto tln lui narrato 
intomo alla hnttaglia ùi Sndowa e intomo al suo incontro con 
Napoleone TI l al domani di • 'eùan. )le ne astengo per breYitil e 
perchò pPnso che il detto fin quì hnsti a evocn.rc dinn.nzi ai nostri 
occhi un Bisnmrk differente da qnollo trasmessoci dalla leggenda. 
Jo~ qnantunquo ciò abbiano ccl·cnto di fare, prima del Richmond, 
i biografi e i pttnegiristi tedeschi non è chi non veda che hl 
tcstimonianztL cl' uno straniero affida molto di più. 

Con la sua pubblicazione, tiir William 13lake Ricbmond ap­
paga nn desiderio espressogli dal Gran Cnncelliero nel 1887 : 

t 
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<l' ("lSCt' presentato agl'Inglesi sotf t\ltra luce dtt quelln dell' nomo 

di fi·n·o. ]t'l'l\ la t'i<'hiesta e l'adempimento sono scorsi ventisette 
tu1ni c i:$ir "'illinm s'è ns-.icul'l\to contro l' nccusn di precipitnrc 
i suoi giudizi. ~~~~ i personaggi ~torici, specie quando son morti, 
hanno l' nuitudine e In possibilità di aspettare. 

Insimwranno gli scettici : Oome il Bismnrk posoca p<'l suo 
ritratto fisico cosi egli po~at.vL pel suo 1·itratto morale. 11 dubbio 
ò lecito. Si slentn tuttavia a persuaderlli che uno posi per piìt 
settimane di fila, mentre invece non occorre il minimo sforzo nd 
1\nltllettcrc che in queste nature ricche e complesse ci sin posto 
pd bene c pcl male. Esse somigliano un po' n quei fari canginnti 
che hrillnno sclll p re, ma brillano con colori diversi. 

In Germania, ad onta. delle apoteosi e dci monutuenli, 
il Principe Oltonc di Hismark, il Canceflieì·e di (el'ro, è, mi si 
consontlt il ncologismo, 1m SOI'JHts.wto. l::>orpassato nelle n.mhizioni 
imperialiste, nell' orgoglio insolente, nella meditatn. violenzn, nel 
cinioo disprcz;,.o delln. \'itn umnna e dei ùiritti altrui; sorpassntQ 
in tutto, fuorchè nell'ingegno. E non vi sarebbe dn. marnviglitusi 
se, presso i popoli ch'egli vinse e schiacciò e ove il suo nome 
t'n lnngumcnte ubbol'l'ito, oggi, dopo le rovine di l;ovtmio, dopo 
le fiamme di Reims, dopo il pianto di -~nversu, qnalcbcdnno di­
ct•ssc : - Hi:mw rk non si .~fm:bbe Slliltfo tant' oltn·. 

( /Jii'C11.ZilllC l t f,o,:.;c JJCI' /11 .~111111Jlll il yiornu l l IIUfCIIIUI'C 19 11) 
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